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Per indagini geologiche e geotecniche si intendono le operazioni relative alla interazione tra l'opera 

edilizia ed il terreno di fondazione su cui essa insiste. È di fondamentale importanza verificare le 

caratteristiche di rigidità e resistenza del terreno in fase progettuale per non compromettere la 

stabilità della costruzione.  

Le osservazioni devono essere acquisite mediante analisi e studi effettuati da una figura professionale 

con specifica formazione data la natura complessa delle conoscenze necessarie ( relative ad aspetti 

geologici, geotecnici, geofisici e ingegneristici ), Il Geologo. 

Il programmatore delle indagini deve:  

• scegliere i mezzi di indagine compatibili con il terreno interessato e con il tipo di opera; 

• decidere L’ estensione verticale ( in profondità ) delle indagini, il numero delle prove da effettuare e 

la loro ubicazione. 

 Dopo l'analisi dettagliata di tutti i dati raccolti, il geologo redige una relazione geologica 

accompagnata da mappe, che dovrà essere allegata al progetto generale riguardante il manufatto 

edilizio. 

     Indagini 

  Preliminari  

1. Indagini geologiche 

2. Indagini geotecniche 

3. Indagini geognostiche 

1. Studiano le interazioni tra opera 
edilizia e terreno di fondazione  

2. Studiano le interazioni tra opera 
edilizia e terreno di fondazione  

3. Studiano depositi, erosioni,  resistenza, 
rigidezza, permeabilità, fessurazioni 



Le indagini geologiche  fanno riferimento, dapprima,  a  caratteri geologi generali riguardanti un più 

ampio territorio  rispetto alla zona in questione.  Successivamente  si scende nel dettaglio 

analizzando le specificità dell'area oggetto di studio.  Si prendono in esame: 

• La morfologia dell'area, cioè la forma del territorio; 

• La stratigrafia della zona, cioè lo studio degli strati  in profondità da cui è costituito L terreno; 

• L' idrologia, la permeabilità del terreno , i corsi d'acqua, le sorgenti. 

La redazione di carte geologiche pone l'accento  su eventuali dissesti idrogeologici che potrebbero 

compromettere l'opera  da realizzare. Si occupa anche di valutare la vulnerabilità sismica di edifici 

esistenti con campionature in corrispondenza della fondazione. Si analizzano: 

• Gli elementi geologico-strutturali; 

• Le forme di modellamento dei corsi d'acqua; 

• Le forme carsiche ( grotte, doline, voragini ); 

• Le forme e gli elementi di origine Marina ( coste, falesie). 

In genere, la relazione geologica prevede:  

•  una premessa con indicazioni sul piano normativo; 

• L' ubicazione geografica dell'area e lo stato dei luoghi; 

• L' inquadramento geologico strutturale; 

•  idrogeologia, idrografia e la caratterizzazione sismica del terreno di fondazione; 

• Tipo di  indagini, in sito ed in laboratorio, risultati delle analisi e conclusioni. 

•

 1º Indagini 

  Geologiche 

 Geotecniche   



Le indagini geognostiche devono consentire di definire In ciascuno strato di terreno l’ambiente 

geologico di formazione, i depositi creatisi nel tempo; l’eventuale attività dei processi di erosione, 

alterazione,  invecchiamento; la struttura macroscopica (presenza di fessure, giunti, stratificazioni); 

le caratteristiche geotecniche, la natura (granulometria e plasticità), il contenuto d’acqua, i valori 

dei parametri di resistenza  e di rigidezza; la determinazione delle caratteristiche di permeabilità.   

In opere edilizie di Rilevante interesse risulta  importante:  

• raccogliere tutte le informazioni disponibili in letteratura;  

•  rilevare le caratteristiche geologiche per mezzo di sondaggi e indagini geofisiche, operazione 

fondamentale per le indagini di prima fase; 

• Eseguire sondaggi, prelevare campioni, realizzare prove in laboratorio ed in sito,  per coadiuvare le 

indagini integrative di seconda fase. 

Per opere di modesto impegno progettuale ed economico le indagini possono esplicitarsi in un unico 

intervento.  

Sono Molteplici le DISCIPLINE che concorrono alla PROGRAMMAZIONE DELLE INDAGINI: 

• GEOLOGIA e chimica; 

• GEOMORFOLOGIA e geotecnica; 

• IDROGRAFIA, idrologia, IDROGEOLOGIA; 

• GEOLOGIA APPLICATA, GEOFISICA; 

• SEDIMENTOLOGIA E PETROGRAFIA; 

•  SCIENZA E TECNICA DELLE COSTRUZIONI. 

   2º Indagini 

 Geognostiche   

La 
La geognostica  [Stesso etimo di geognosia] è la disciplina tecnico-scientifica 
volta alla conoscenza delle caratteristiche del terreno, specialmente a 
fianco della geotecnica nei problemi di meccanica dei terreni riguardanti le 
fondazioni e le costruzioni stradali e idrauliche (da Treccani)



Riassumendo: 

•  Studio della narrativa, cioè raccolta di tutte le informazioni conosciute e 

pubblicate sul luogo in cui insisterà la costruzione; 

• Indagini preliminari con consultazione di carte geologiche ed osservazione del 

comportamento statico di costruzioni limitrofe; 

• Scavi a campione su parti del terreno di fondazione ed a vari livelli di 

profondità per conoscere gli strati componenti; 

• Verifiche in sito con prove di carico su parti del terreno edificabile; 

•  Analisi in loco ed in laboratorio dei campioni acquisiti sul sito mediante 

carotaggio; 

• Redazione di una relazione esplicativa ( geologica ed idrogeologica ); 

• Creazione di mappe e cartine geologiche riassuntive  dello stato del terreno; 



La realizzazione di un manufatto edilizio è il risultato del lavoro e della cooperazione di molteplici 

soggetti ed abbisogna di un iter complesso. Le principali fasi del processo edilizio riguardano la: 

• progettazione,  

• esecuzione,   

• gestione e manutenzione.   

La progettazione è di pertinenza di professionisti qualificati:  gli architetti e gli ingegneri. In Italia 

esiste una terza figura, il geometra, la cui prestazione è vincolata per legge a sole opere di modesta 

entità.  

Il primo soggetto è il committente, cioè chi commissiona il lavoro, che può essere: 

• Pubblico 

• Privato 

Nel 1º caso si tratta di un ente pubblico ( comune, “provincia”, regione ) , nel 2º caso può essere il 

proprietario di un terreno edificabile o di un’abitazione da ristrutturare, un ente privato. Le necessità 

della committenza devono essere soddisfatte dal soggetto preposto alla progettazione. 

Il progetto, prima di massima ( poco dettagliato ) e poi esecutivo, consta di una serie di elaborati 

grafici ( planimetrie, prospettive, piante, prospetti e sezioni ) e di  una corposa relazione contenente  

tra l'altro i calcoli statici relativi alla stabilità, le indicazioni riguardanti le dimensioni degli 

elementi strutturali, la composizione del  Calcestruzzo armato ( nel caso di costruzioni in c.a. ). Al 

progetto si dovrà allegare la relazione geologica firmata dal geologo. 

Una volta redatto, il progetto viene presentato in uno degli enti preposti, in genere il comune di 

residenza, per essere approvato.  In caso contrario, senza la delibera di approvazione  o in mancanza 

del progetto, si incorre in pesanti sanzioni pecuniarie e penali.  

 La 

Progettazione   



I  disegni architettonici in scale metriche adeguate constano 

di: 

• Planimetrie  e planivolumetrie ( planimetria 

tridimensionale ) relative all'area su cui insiste la 

costruzione ( con eventuali giardini, parcheggi ) ed alle 

zone limitrofe,  in genere in scala 1:500/1:400; 

• Assonometrie e prospettive  degli esterni ed interni della 

costruzione in genere in scala 1:200/1:100/1:50; 

• Piante dei vari livelli con indicazioni delle dimensioni delle 

murature e dei serramenti ( porte, infissi ) in scala 

1:200/1:100/1:50, idealmente ottenute sezionando la 

costruzione con un piano parallelo al suo perimetro; la 

pianta può riportare gli arredi in scala; 

• Prospetti  di tutti i lati del perimetro della struttura in 

scala 1:200/1:100/1:50; 

• Sezioni longitudinali e trasversali ottenute sezionando il 

manufatto  edilizio con piani perpendicolari alla pianta in 

genere in scala 1:200/1:100/1:50; 

• Particolari architettonici di infissi, murature, arredi in 

pianta, prospetto, assonometria o prospettiva, in genere in 

scala 1:50/1:20/1:10. Gli elaborati possono essere abbelliti 

con il colore, Michelangelo utilizzava la matita sanguigna. 



Il progetto definitivo, completo dei documenti grafici ( elaborati nelle  

diverse scale metriche ) e dei documenti analitici ( relazioni, calcoli statici, 

prezziari ), viene presentato all'ente, competente per giurisdizione e per tipo 

di intervento, dal progettista che dovrà seguire l'intero iter della pratica 

fino alla delibera di approvazione rilasciata dallo stesso ente preposto. 

In caso di mancata accettazione, il progetto dovrà essere ripresentato con le 

modifiche richieste dall'ente approvante per essere riesaminato. Solo Dopo il 

rilascio della licenza edilizia ( il permesso ad edificare ) il committente 

potrà dare inizio ai lavori affidando l'incarico di direttore allo stesso 

progettista od ad altro professionista abilitato ( architetto od ingegnere) di 

propria fiducia. Durante i lavori possono essere apportate delle modifiche al 

progetto originario purché le stesse vengano approvate tramite 

presentazione agli organi preposti di un progetto di variante in corso 

d'opera. 

Mentre in caso di edilizia privata, in cui il committente è soggetto privato, 

progettista e direttore dei lavori ( che possono coincidere in una stessa 

figura di libero professionista ), possono essere arbitrariamente scelti  

( purché iscritti all’albo professionale ) dal committente; nel caso di edilizia 

pubblica la scelta avviene previa selezione ufficiale in cui si aggiudica 

l'incarico il progettista più qualificato. L'affidamento può anche avvenire per 

incarico diretto ad un libero professionista. La ditta che avrà il compito di 

realizzare la struttura sarà scelta tramite una gara pubblica d'appalto, che 

si aggiudicherà L’ appalto fornendo parità di prestazioni ad un prezzo minore.



Riassumendo: 

• I soggetti interessati sono il committente ( od  i committenti ) 

che assegnano l'incarico di progettare e costruire un 

manufatto edilizio ad uno o più professionisti; 

• Il progettista ( o più progettisti ), un ingegnere od architetto 

( per modeste costruzioni anche il geometra); nel caso di 

edilizia pubblica il progetto può essere redatto da 

professionisti dipendenti dell'ente erogatore dei lavori; 

• La ditta realizzatrice dei lavori, scelta dal committente o dal 

progettista ( in accordo con il committente ) nel caso di 

edilizia privata; aggiudicataria  dell'incarico mediante gara 

pubblica d'appalto in caso di edilizia pubblica ( stesso 

standard qualitativo di altre ditte partecipanti ma ad un  

minor  prezzo ); 

• Il direttore dei lavori,  ingegnere od architetto  ( spesso lo 

stesso progettista ) con il compito di controllare che la 

costruzione segua le direttive del progetto approvato; 

•Il responsabile della sicurezza, garante del rispetto delle 

necessarie ed obbligatorie norme sulla sicurezza nei cantieri; 

•Il capo cantiere, soprattutto in grosse realizzazioni, che 

regola le fasi di costruzione.
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